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« Impasse » al Comune e alla Provincia 

A Reggio la DC e il PSI 
litigano sugli assessorati 

e intanto è la paralisi 
< * > > 

Tutti i problemi restano sul tappeto a distanza di quattro mesi 
dal rinnovo delle assemblee - La lotta alla mafia e alla criminalità 
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Cossutta a Cagliari 

Un vasto 
movimento 

per imporre 
una giunta 
autonomista 

Daila redazione 
CAGLIARI — Circa 200 
segretari di sezione co
munisti della Sardegna 
hanno discusso sulle pro
spettive politiche dell'iso
la, in vista della forma
zione della nuova giunta 
regionale. Il dibattito in
trodotto dal segretario re
gionale compagno Gavino 
Angius è stato reale, e 
non ha ignorato i temi 
veri che sono all'attenzio
ne dei comunisti e più in 
generale dei cittadini sar
di. E' stata posta in evi
denza la sfiducia sempre 
più diffusa chea, la capa
cità di passare da un pro
gramma a fatti concreti. 

Né sono stati taciuti 
dai compagni i rischi che 
si corrono in presenza di 
un apparato amministra
tivo della regione degra
dato in modo drammati
co. Ed ancora, la diffi
denza che può derivare 
all'esperimento di giun
ta di unità autonomisti
ca dei passati episodi del
l'intesa, dei quali non si 
è dimenticata la iniziale 
carica riformatrice, arre
stata prima e travolta poi 
dalle resistenze del bloc
co moderato. 

Queste perplessità non 
determinano tra i diri
genti di base del PCI un 
atteggiamento attesista o 
rinunciatario, ma spingo
no invece, verso un im
pegno fermo perché un 
movimento di massa so
stenga, fin dal primo sor
gere di un eventuale go
verno unitario, il nuovo 
esperimento ed impedi
sca inoltre, che esso ven
ga paralizzato da una lo
gica puramente verticisti-
ca. Anzi — ha ricordato 
il segretario regionale 
del PCI compagno Gavi
no Angius — è indispensa
bile che il movimento sia 
vigile da ora per evitare 
che veti da Roma bloc
chino l'obiettivo della 
giunta unitaria. 

Esistono — ha sempre 
sottolineato Angius — le 
condizioni per chiudere la 
crisi alla Regione Sarda 
bene e rapidamente. I 
partiti autonomistici, a 
questo punto sono chiama
ti a dare concretezza al
le indicazioni programma
tiche contenute nella boz
za preparata dal presiden
te Soddu, e a trarne le 
necessarie conseguenze 
politiche. 

Sul rapporto tra qua
dro azionale e autonomia 
regionale ha particolar
mente insistito, nel discor
so conclusivo, il compa
gno Armando Cossutta, 
della direzione del PCI, 
responsabile della sezio
ne enti locali. Sarebbe un 
fatto assai grave — ha 
detto Cossutta — non so
lo per la Sardegna, ma 
per l'intero quadro nazio
nale democratico se pas
sasse e si consolidasse il 
principio che le decisioni 
relative a scelte fonda
mentali per le regioni e 
gli altri enti locali venis
sero assunte a Roma. 

Noi non escludiamo, na
turalmente, che gli orga
nismi nazionali esprimano 
il loro parere e diano dei 
suggerimenti- E* però da 
escludere, ed anzi da com
battere il fatto che le de
cisioni siano assunte in 
una sede diversa da quella 
che è competente per 
statuto, per la reale co
noscenza dei problemi, 
per il rapporto diretto 
con le popolazioni inte
ressate. 

Sul merito dell'esperi
mento che in Sardegna si 
rende possibile — ha con
cluso il compagno Arman
do Cossutta — i comuni
sti non da oggi sottolinea
no come nell'isola diventi 
sempre più valida la esi
genza cne si costituisca 
una maggioranza fondata 
sull'unita di tutte le forze 
popolari. 

Per questo obiettivo i 
comunisti si battono da 
sempre con tenacia e 
benso di responsabilità, 
Nell'isola esistono i pre
supposti perché il vasto 
movimento unitario svi
luppatosi in questi anni 
dia vita a una formula u-
nitaria di governo. CI pa
re, dunque, del tutto coe
rente con un simile orien
tamento l'iniziativa alla 
quale stanno lavorando 
gli organi dirigenti regio
nali del partito. 

Intorno all'obiettivo del
la giunta di unità autono
mistica bisogna oggi chia
mare alla mobilitazione e 
all'impegno il sempre più 

I vasto e articolata movi-

REGGIO CALABRIA — I 
tempi per una soluzione po
sitiva per la formazione delle 
giunte al Comune e alla Pro
vincia si sono ulteriormente 
dilatati in seguito ai contra
sti ed alle divergenze, per o-
ra inconciliabili, che perman
gono tra la DC. il PSI e le 
forze politiche intermedie. 

Sul piano politico c'è da 
registrare una grossa novità 
costituita dal documento fat
to diffondere, in questi gior
ni. dalla segreteria del PSI, 
probabilmente destinato a 
spostare i termini della di
scussione e del confronto tra 
le lorze politiche, a pesare ed 
influire sulle scadenze, già 
programmate, della convoca
zione del Consiglio provincia
le e comunale, previsti, ri
spettivamente. per il 23 ed il 
25 ottobre. 

Intanto, la paralisi in cui 
sono tenute le due ammini
strazioni, a distanza di quat
tro mesi dn! rinnovo dei ri
spettivi consigli, dà il segno 
del profondo logoramento dei 
rapporti politici fra la DC ed 
i partiti laici, ed indica la 
misura di un pesante aggra
vamento del complesso di 
problemi, vecchi e nuovi, che 
attraversano la nostra pro
vincia. primi fra i quali la 
recrudescenza mafiosa e l'oc
cupazione giovanile. 

Le difficoltà di conciliare 
le posizioni contrastanti della 
DC e del PSI (diverse sono le 
premesse le conclusioni a cui 
giungono i due partiti), per
mangono, nonostante la recen
te ripresa del colloquio tra i 
partiti del centro sinistra: an
cora forti sono, infatti, le di
vergenze sulla distribuzione 
degli incarichi visti come 
strutture di potere clientelare. 

Nel frattempo, tutto rista
gna. tutto rimane pericolo
samente fermo, sfiorando la 
paralisi ed il degrado totale. 
Crescono e si inaspriscono le 
tensioni sociali, i problemi 
irrisolti si infittiscono: è di 
questi giorni la revoca di un 
mutuo da parte della Cassa 
DD.PP. di circa un miliardo 
e mezzo destinato al risana
mento di Sbarre, * perché 
l'amministrazione ' comunale, 
ed è la seconda volta che ciò 
avviene, non ha predisposto j 
un piano di intervento e di 
spesa della somma, impeden
do, così, la realizzazione di 
opere primarie e di servizi 
sociali, in uno dei quartieri 
più popolosi e abbandonati 
della città. * 

Eccezionalità 
della crisi 

sindacali, da operatori eco
nomici e rappresentanti di 
ordini professionali sulla in
sostenibilità * del fenomeno 
delinquenziale, che proprio 
nella provincia di Reggio ha 
raggiunto dimensioni dram
matiche. 

Infatti, la lotta alla mafia, 
alle sue ramificiazioni. conni
venze e collusioni con il po
tere pubblico, è un impegno 
di assoluta priorità, una bat
taglia di civiltà che non con
sente oscillazioni e tenten
namenti: troppo alto è il co 
sto sociale e la posta in gio
co perchè si registrino defe
zioni o vuoti politici in que
sta dire/ione. 

Moralizzazione, 
primo obiettivo 

Una delle condizioni per il 
raggiungimento pieno , di 
questo obiettivo è la mcraliz-
7azione della vita pubblica 
che. a nostro giudizio, costi
tuisce una pregiudiziale im
prescindibile, un punto chia
ro per le forze politiche che 
vogliono contribuire, seria
mente, a debellare una piaga 
sociale e realizzare un pro
getto di risanamento e di svi
luppo di Reggio e della suo 
provincia. 

Altri segnali preoccupanti 
vengono, ed è il secondo a-
spetto. dal mondo giovanile: 
a Reggio si diffonde, e costi
tuisce un problema seno. 
non certo marginale, 'l'uso 
della droga e, in generale, di 
sostanze stupefacenti. Un fe
nomeno che proprio nel 
centri urbani del Sud trova 
quasi uno spazio naturale. 
laddove più angusti sono i 
margini per un inserimento 
dei giovani nel processo pro
duttivo, più vistosa la disgre
gazione sociale, più accentua
to l'imbarbarimento della vi
ta civile. 

I ritardi in questo campo 
sono incolmabili. In un re
cente concorso nelle ferrovie 
per • appena 50 - posti, sono 
pervenute alla Direzione del 
personale del compartimento 
di Reggio Calabria, più di 
trentamila domande: una ci
fra che ha battuto ogni re
cord. E' difficile non cogliere 
in • questa drammatica • testi
monianza della ricerca esa
sperante per migliaia di gio
vani di un posto di lavoro, 
un elemento di riflessione e 
di allarme per quelle forze 
politiche, le due inefficienze 
ed inadempienze amministra
tive. unitamente ai limiti cul
turali, hanno determinato si
tuazioni cosi abnormi. Per ri
mediare alle quali, oggi, è ne
cessario agire subito, concre
tamente, e non come si è fat
to nel passato con misure 
tampone e risposte anacro
nistiche. 

Il vuoto politico-ammini-

L'eccezionalità ~ della • crisi 
calabrese è sottolineata, 
proprio in questi giorni diffi
cili. da due aspetti che sono 
ambedue lo specchio fedele 
di una realtà sociale che po
ne pesanti interrogativi su I strativo al Comune e alla 
quello che è stato fatto fino- | Provincia accentuano ed in-
ra e rappresentano il banco j cancreniscono questi proble-
di prova per misurare la vo- j mi. E' necessario un maggio-
lontà vera di operare scelte | re senso di "responsabilità 
trasparenti ed inequivocabili i delle forze politiche impegna-
che indichino una svolta nel I te nella formazione delle 
costume politico-amministra- giunte perché si arrivi al più 
tuo. 

Il primo, rimarcato nel 
corso della recente visita a 
Reggio Calabria del Ministro 
degli Interni Rognoni è quel
lo espresso in diverse sedi e 
occasioni da forze politiche e 

presto a delle soluzioni posi
tive. che rompano il dominio 
della De. abbarbicata, ancora. 
nel groviglio di interessi 
clientelari e del sottopotere. 

Sandro Criserà 

Diventa sempre più insostenibile la situazione dell'edilizia scolastica 

CAGLIARI 
Doppi e tripli turni 

non sono più 
una «novità» 

La carenza dì aule riguarda tutti i gradi dell'istruzione: 
dalle materne, alle medie, agli istituti superiori 

Alcuni casi emblematici - La nuova giunta comunale 
ed il modo in cui è nata non inducono all'ottimismo 

Dalla redazione 
CAGLIARI — Per sistemare 
gli scarichi fognari e con
sentire ai bambini delle ele
mentari il regolare inizio del
l'anno scolastico era suffi
ciente lo stanziamento di 750 
mila lire, ma l'amministra
zione comunale di Cagliari 
non ha ritenuto importante 
adottare in tempo utile que
sto provvedimento. 

E' stata necessaria la mo
bilitazione dei genitori e de
gli insegnanti, il consiglio 
di circoscrizione ha dovuto 
esprimere la sua ferma pro
testa. e solo allora il sin
daco uscente De Sotgiu ha 
firmato il mandato di spesa 
della esigua somma. Anco
ra oggi* però, la scuola non 
è agibile e chissà quando 
si potrà dare inizio alla at
tività scolastica. Identica la 
condizione di un altro im
portante istituto elementare, 
il Satta: una volta allestito 
l'impianto di riscaldamento, 
il vecchio edificio continue
rà ad accusare tutti gli ac
ciacchi dovuti all'età e alla 
insufficiente manutenzione. 
Non molto di\ersa la situa
zione di Elmas: in fondo si 
trattava di prendere in af
fitto un appartamento di 4 
camere. 

Certo, non sarebbero sta
ti eliminati tutti i problemi 
della scuola, ma almeno si 
sarebbe evitata la soluzione 
del triplo turno proposta dal
le autorità scolastiche. An
che in quel caso i genitori 
hanno dovuto dar vita ad 
una clamorosa agitazione, 
arrivando a bloccare i bi
nari del treno. Mai la scuo
la a Cagliari è stata trascu
rata come nell'ultimo perio

do. Sembra quasi che si sia 
perseguito con tenacia il di
segno di affossare l'istitu
zione pubblica a tutto van
taggio di quella privata. , 

Sono numerosissime le fa
miglie cagliaritane — l'ab
biamo dimostrato, cifre al
la mano, in un precedente 
articolo — che debbono man
dare alla scuola materna e 
privata i propri figli. Non 
si tratta di una scelta li
bera, ben inteso: i costi del
le rette sono altissimi, ma 
almeno cosi si è sicuri che 
i bambini seguano puntual
mente le lezioni in ambien
ti decenti. Ora che la città 
ha una nuova amministra
zione presieduta dal demo
cristiano professor Bachisio 
Scarpa, medico docente uni
versitario. si spera che il 
problema venga finalmente 
affrontato con la attenzione 
che merita. 

Ma. al di là delle quali
tà professionali del sindaco, 
che per formazione ed in
teressi professionali dovreb 
be essere attento alle que
stioni dell'istruzione come a 
quelle dell'igiene le prospet
tive non sono certo incorag
gianti. Lo stesso modo in 
cui è nata questa giunta, i 
giochi di potere a lungo pro
trattisi fra i partiti die do
vevano concorrere a forma
re la maggioranza, la stes
sa soluzione scelta per l'as
sessorato alla Pubblica Istru
zióne nuii induLoiiu celio a 
eccessivi ottimismi. 

La situazione generale, poi, 
dopo un così lungo periodo 
di abbandono è ormai allo 
sfascio. Anche nella scuola 
media il doppio turno è pres
soché generalizzato, né so
no stati avviati i piani ne

cessari per la costruzione 
di nuovi caseggiati. D'altra 
parte in città è anche diffi
cile trovare nei diversi quar
tieri una sistemazione sod
disfacente per la edificazio
ne delle scuole. La specula
zione edilizia, lasciata libe
ra di agire senza alcun di
segno programmatorio, ha in
fatti occupato ogni area li
bera. Interi quartieri non 
hanno la possibilità di risol
vere il problema della scuo 
la se non ricorrendo al pa
trimonio esistente, il che si
gnifica sopportare gli eleva
ti costi di mercato per 1 ac
quisto o l'affitto di locali 
che poi dovranno essere adat
tati alla meglio. 

Caso emblematico è la 
scuola media di Genneruxi, 
uno dei pochi edifici sorti 
di recente in una zona in 
espansione. Quest'istituto, 

nato senza che venisse stu
diato il bacino d'utenza, sen
za che fossero coinvolti gli 
organi collegiali, senza che 
venissero prese in esame le 
esigenze del personale, do
vrà accogliere non solo i 
ragazzi del quartiere, ma 
anche quelli che provengono 
da zone assai distanti della 
città. I disagi per gli stu
denti e per le loro famiglie 
sono evidenti. ' "" 

Note non liete anche ne
gli istituti superiori: in cit
tà mancano circa 60 aule. 
alcune scuole — come l'isti
tuto professionale femmini
le — sono prive di sede, ed 
altre — come l'istituto agra
rio — sono sistemate in am
bienti ormai inidonei. Anco
ra una volta il comune ha 
colpe gravissime, non essen
dosi preoccupato neppure di 
individuare le aree sulle qua

li poi edificare. Può essere 
significativo, per spiegare 
l'incuria delle maggioranze 
guidate dalla DC e l'inef
ficienza degli organismi tec
nici, ricordare un altro ca
so che ha del paradossale, 
quello del liceo « Dettori ». 
Questa scuola ha un'aula ma
gna. una delle poche esisten
ti con quelle caratteristiche. 
che un tempo veniva adope 
rata per gli usi scolastici 
e che veniva concessa an
che per riunioni organizzate 
da associazioni culturali o 
dai sindacati. Ebbene, da 
quando, due anni or sono, ì 
vigili del fuoco hanno fatto 
rilevare l'urgenza di una 
scala antincendio, l'aula è 
stata chiusa. Nessuno, in tut
to questo tempo e nonostan
te le sollecitazioni delle au
torità scolastiche e di quan
ti sono interessati alla so

luzione del problema, ha mos
so un dito. 

Ancora una volta, coma 
nel caso della modesta som
ma necessaria alla sistema
zione dell'impianto fognario, 
si sarebbe trattato di un 
provvedimento limitato e po
co costoso, ma evidentemen
te, a Cagliiri, neppure que
ste misuro possono essere 
adottate. Ci sarà molto da 
fare, in questo settore, per 
la neoeletta amministrazio
ne civica. Ci sarà molto da 
fare, nei prossimi mesi, an
che per il PCI, che ha an
nunciato in Comune la sua 
opposizione, per i sindaca
ti. per. le famiglie degli stu
denti. se si vorrà che il pro
blema scuola venga affron
tato tempestivamente e av
viato a soluzione. 

Giuseppe Marci 

Conferenza-dibattito del PCI 

Tanti no al «piano 
di ristrutturazione» 

del Comune di Palermo 
L'hanno ribadito sindacalisti, consiglieri di quar
tiere e dirigenti politici • Una falsa alternativa 

- Dalla nostra redazione ^._ . w^_. 
PALERMO — «Ci saremmo aspettati che la Giunta comu
nale realizzasse questo confronto. Ma il sindaco non ci ha 
mai convocato. L'occasione per il dibattito ce l'ha data il 
PCI. Allora, ecco qui le nostre critiche e le nostre contro
proposte... ». Questo concetto il sindaco de Nello Martel-
lucci. presente, in silenzio, in prima fila, l'altra sera ad una 
conferenza-dibattito organizzata dai comunisti palermitani, 
se l'è sentito ripetere un po' da tutti gli intervenuti: sin
dacalisti, consiglieri di quartiere, dirigenti politici, che, 
con dovizia d'argomenti, hanno letteralmente smontato pez
zo dopo pezzo il «piano di ristrutturazione» della burocra
zia comunale che, con una fretta tanto sospetta, quanto 
improvvisa, la Giunta tripartita vorrebbe far passare en
tro la fine del mese, senza aver consultato in verità nes
suno degli interessati, e dopo aver propagandato con evi
denti scopi elettoralistici, qualcosa come • diecimila . assun
zioni. -' " ' -""̂  - ' ; 

Ma l'alternativa tra democrazia ed efficienza, come la 
lunga vicenda amministrativa di Palermo dimostra — ha 
ricordato Simone Mafai, capogruppo del PCI al Comune — 
è falsa. E l'iniziativa del PCI mira appunto a far si che 
Il dibattito sull'avvenire del Comune di Palermo non venga 
soffocato. "*» -

Del resto, la cronaca di questi giorni dimostra ampia
mente chi ha da temere da questa discussione. Mentre il 
sindaco inonda le tv private di auto-interviste, volte a con
trabbandare una presunta pregiudiziale opposizione del PCI 
alle assunzioni, ecco i sindacati elaborare un vero e pro
prio contropiano; la lista cattolica dei consigli di quartiere 
« Città per l'uomo ». vicino alla curia arcivescovile, respin
gere il programma della Giunta con un proprio autonomo 
pronunciamento. Ed i socialisti preparare anch'essi proprie 
controproposte, I quartieri, chiamati a quella che nelle 
intenzioni avrebbe dovuto risolversi in una frettolosa ra
tifica, protestare calorosamente. 

La giunta è chiamata, insomma, a dimostrare senso di 
responsabilità e di misura, ha invitato - Mario Barcellona. 
deputato regionale comunista, nell'illustrare in dettaglio 
le critiche e le proposte positive del PCI per ribaltare un 
programma che il rappresentante di «Città per l'uomo», il 
professor Giuseppe Gabrielli, poco più tardi non avrebbe 
esitato a definire «schizofrenico». 

Partiamo, allora, è questo il senso dei vari interventi, 
dal fabbisogno dei servizi e da un esatto censimento dei 
bisogni della città che scoppia, dall'esigenza di una profon
da riqualificazione dell'amministrazione comunale, le cui ca
ratteristiche — burocratiche e accentrate, permeabili alla 
mafia — il piano di Martellucci intenderebbe riproporre. 
con un semplice rigonfiamento degli organici. 

Tre mesi di arresto inflitti al direttore dello stabilimento 

La raffineria IP di Taranto condannata 
per gli scarichi abusivi nel Mare grande 

La sospensione della pena subordinata al completamento ed al funzionamento 
dell'impianto di trattamento delle acque - Il Comune si costituisce parte civile 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Da tempo e da 
parte di qualcuno erano stati 
avanzati dubbi sulla legittimi
tà delle proteste dei lavorato
ri della IP (Italiana Petroli) 
per l'inquinamento ambienta
le elle tale azienda provocava 
da anni, ma ora si può dire 
che queste perplessità siano 
state definitivamente fugate. 
Una < sentenza dell'altro ieri 
del pretore di Taranto, avvo
cato Franco Sebastio. ha in
fatti riconosciuto le responsa
bilità dei dirigenti della fate 
brica per non aver predispo
sto tutte le misure idonee, in 
base alla famosa legge Merli. 
per evitare che gli scarichi del
la raffineria si riversassero al
l'esterno a danno della salute 
di migliaia di cittadini. Come 
si è giunti dunque all'interven
to della magistratura? C'è an
zitutto da precisare che la Pre
tura di Taranto sta da tempo 
conducendo una propria inchie
sta, sotto varie sollecitazioni 
ed in particolare, logicamene 
te. degli stessi lavoratori, sul
l'inquinamento ambientale nel
la città ionica. Dì qui la ri
chiesta, avanzata tempo or so
no. sia alla Regione per avere 
copia della mappa degli sca
richi industriali in Maregran-
de. e sia -al Laboratorio pro
vinciale di igiene e profilassi 
riguardo ai reperti delle ana
lisi - sugli scarichi industria
li della IP. 

In questo modo si è potuto 

Assemblea dei senzatetto nella sala del consiglio comunale 

Casa a Matera, un dramma antico con precisi responsabili 
-ivs 

Entro febbraio gli sfratti saranno 90-11 mercato delle vendite tocca il milione e duecentomila lire 
il metro quadro - La situazione degli alloggi lacp - Tentativi di speculazione e ritardi per i « Sassi » 

9-P-

Dal nostro corrispondente 
MATERA —Carlo Cifarelli, 33 
anni, sposato, padre di due 
figli, sabato era alla presi
denza dell'assemblea degli 
sfrattati e senza casa svoltasi 
nella sala del Consiglio co
munale di Matera. Per circa 
una settimana è stato il pro
tagonista di una solitaria e 
drammatica protesta. ha 
dormito con tutta la sua fa
miglia sul marciapiede anti
stante la sede municipale 
dopo essere stato sbattuto 
con forza fuori dalla casa 
(sfitta da anni) che aveva 
occupato a Venusio. Insieme 
a quella dì Cifarelli. nel cor
so del dibattito, abbiamo a-

to. dove tuttora vivo ? h a r a -
contato tra l'altro uno degli 
sfrattati intervenuti- Con li 
15 di luglio, il 5 ottobre e gli 
altri già previsti, gli sfratti a 
Matera saranno oltre novanta 
alla fine di febbraio. L'edili
zia popolare è bloccata e le 
imprese private giovano sen
za scrupoli al rialzo dei prez
zi; nel capoluogo si è arrivati 
a pagare le abitazioni ad un 
milione e duecentomila lire 
al metro quadrato. Prendere 
una casa in fitto è impresa 
impossibile salvo sottostare 
alle manovre dei proprietari 
tendenti ad eludere la disci
plina dell'equo canone. Ep
pure la possibilità di interve
nire subito sul problema del-

scottato tante altre angoscia- l e abitazioni esiste, senza at
te testimonianze che erano 
insieme denunce chiare ed ì-
neludibili. Pennellata dopo 
pennellata si è andato dise
gnando il quadro di una si
tuazione diventata ormai e-
splosiva, 

«Per quattro mesi ho dor
mito in macchina con mia 
moglie, finché nel mese di 
aprile ho trovato un garage 
senza acqua e senza gabinet-

tendere l'elaborazione dei 
piani a lunga scadenza, 

Le strade da imboccare per 
far fronte nell'immediato agli 
sfratti, sono evidenti e prati
cabili. solo se razione è sor
retta da una reale volontà 
politica. I dati provvisori di 
un censimento superficiale 
condotto dal comitato dei 
senzacasa (che deve essere 1̂ 
Comune con i suoi mezzi ad 

approfondire ed ufficializzare 
come proposto dai senza ca
sa e, qualche settimana fa, 
dal Comitato cittadino del 
PCI) indicano che non meno 
di cinquanta abitazioni priva
te sono vuote da tempo. 
Trenta alloggi dell'Istituto 
autonomo case popolari, loca
lizzati in diverse zone della 
città risultano disabitate da 
anni. Per queste e per tutte 
quelle abitazioni non adibite 
ad alloggio ma a magazzini o 
addirittura a pollai, lo IACP 
può chiedere lo sgombero 
con un semplice atto ammi
nistrativo e attribuire anche 
temporaneamente alle fami
glie sfrattate. 

Infine la questione dei Sas
si. Da tempo è in atto un 
processo di riappropriazione 
dei due storici rioni. L'assen
za di una seria politica della 
casa a Matera e la conseguen
te crisi delle abitazioni ha 
spinto centinaia di famiglie a 
rioccupare quelle case ab
bandonate con le leggi spe
ciali di risanamento e oggi. 
in mancanza di ogni Inter
vento di recupero, ulterior

mente degradate. Trattandosi 
di un fenomeno di « abusi
vismo» gli enti preposti alla 
erogazione della corrente e-
lettrica e dell'acqua, negano i 
propri servizi mentre contro 
questi abitanti continuano a 
fioccare le denunce e conti
nuano a svolgersi processi 
giudiziari. 

Sulle rovine dei Sassi poi. 
prospera una operazione 
compra-vendita degli immo
bili attraverso una società 
immobiliare che acquista a 
poche lire la quota di pro
prietà privata presente nei 
rioni (si tratta del dieci per 
cento del tutto ma di un ter
zo del patrimonio riutilizzabi
le) con l'obiettivo di far for
tuna una volta che il Comune 
avrà avviato gli interventi di 
riuso delle aree. La proposta 
scaturita dall'assemblea di 
sabato scorso è la costituzio
ne di una cooperativa di ma
nutenzione attiva che con u-
na spesa minima renda pos
sibile la riutilizzazione nel
l'immediato di oltre trecento 
case. Si raggiungerebbe cosi 
il duplice obiettivo di garan
tire un alloggio a chi non ce 

l'ha e di tamponare almeno 
in parte, m attesa della nor
mativa complessiva di riuso, 
il degrado dei due rioni. 

Il compagno Giovanni Ca
serta, capogruppo comunista 
in Consiglio comunale, inter
venendo nel dibattito ha vo
luto chiarire soprattutto a 
quanti si lasciavano andare a 
non sempre comprensibili 
manifestazioni di qualun
quismo. le responsabilità del
l'insorgere e svilupparsi del 
problema casa a Matera; sul 
banco degli imputati è la DC 
la cui latitanza ha consentito 
che i tre miliardi e mezzo 
stanziati per il risanamento 
dei Sassi andassero perduti, 
che si accumulassero ritardi 
per l'applicazione della 
« 167 ». l'assegnazione dei suo
li e per l'intervento di recu
pero di via Fiorentini. 

L'assemblea si e conclusa 
con la costituzione di un 
«tribunale per i diritti dei 
senza casa* la cui prima se
duta pubblica è prevista tra 
un paio di settimane, 

K'° Michel» Pact 

accertare che? per la preci
sione il 26 "novembre e il 4 
dicembre, del '79. dalla fab
brica sotto , accusa è stato 
versato in ' Maregrande un 
quantitativo di olio minerale 
che superava i limiti di tol
lerabilità previsti nella «ta
bella » della legge Merli. " 

Si è così giunti all'udienza 
in pretura dell'altro giorno, 
dove il magistrato ha irro
gato al direttore della raffi
neria di Taranto tre mesi di 
arresto col beneficio della so
spensione subordinato al com
pletamento ed alla messa :n 
funzione, entro il primo set
tembre '81. dell'impianto di 
trattamento delle acque del
lo stabilimento. 

Sentenza importantissima. 
quindi, anche perchè all'ini
zio dell'udienza, c'è stata la 
costituzione di . parte civile. 
nella persona - del sindaco 
compagno Cannata, del Co
mune di Taranto. Una deci
sione assunta sulla base del 
semplicissimo ma inequivoca
bile elemento che lo stesso 
Comune rappresenta gli inte
ressi della comunità e quin
di anche quelli dì tutela dei-
la salute dei cittadini che ne 
fanno parte. Una tesi accolta 
pienamente anche dalla ma
gistratura tarantina. 

Non si può dunque che 
esprimere un giudizio positi
vo su questa sentenza, che 
forse apre un capitolo nuovo, 
proprio perchè sì tratta del
la prima in tal senso,', nella 
storia della lotta all'inquina
mento industriale. « I lavora
tori della IP — ci ha detto 
un compagno. Cabrino Pie
monte. dell'esecutivo di fab
brica — hanno condotto per 
mesi battaglie in tal senso. 
specie nei confronti della vec
chia direzione aziendale. Pri
ma che questa cambiasse, in
sieme a tutta la struttura 
societaria della raffineria, no
nostante le vivaci sollecita
zioni dei lavoratori e del con
siglio di fabbrica non era sta
to mosso neanche un dito per 
mutare la situazione. 
.- «Da qualche tempo, con la 
nuova dirigenza, qualcosa è 
vero è andato concretizzan
dosi. Sono state costruite, ad 
esempio le cosiddette "vasche 
dì decantazione", che sono 
direttamente controllate dai 
lavoratori, ed ora c'è da com
pletare al più presto l'impian-

Altro che riforma! 
In Calabria si emigra 
anche per la salute 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — I 
notevoli ritardi accumulati 
dalla Giunta regionale anche 
nell'attività amministrativa 
ordinaria aumentano il caos 
e la confusione; accentuano 
le tensioni sociali (portando
le. come nel caso dei fore
stali, al limite dell'esaspera
zione): paralizzano l'uso di 
centinaia di miliardi di lire. 
disponibili in molti settori vi
tali; rischiano di far saltare 
— anche per l'insipienza del 
governo centrale — l'attua
zione della riforma sanitaria 
in Calabria. E', forse, questo 
uno degli aspetti più gravi 
che si ripercuote assai nega
tivamente fra le categorie dei 
cittadini meno abbienti espo
nendoli all'inarrestabile cate
na dell'emigrazione in ospe
dali e cliniche del centro e 
nord Italia per poter avere 
una più dignitosa e specializ
zata assistenza medico ospe
daliera. 

Molti miliardi 
ai privati 

La Calabria, anche per il 
forzato processo di senilità 
della sua popolazione (a cau
sa dell'emigrazione ancora e-
levata) paga un forte ' con
tributo all'assistenza sanita
ria mentre le sue strutture 
ospedaliere non reggono alle 
richieste di nuove specializza
zioni, di funzionalità, di ade
guati livelli nelle prestazioni 
medico sanitarie: eppure, la 
Regione paga ogni mese de
cine e decine di miliardi di 
lire ad un centinaio di clini
che private mentre molti 
ospedali si dequalificano ul
teriormente per l'incapacità 
di superare mentalità clien
telali. giochi lottizzatoli di 
potere politico, sprechi e 
clientelismi. E* grave l'atteg
giamento di indifferenza e di 
disimpegno, fin qui mamfe-

i stato dai sopravvissuti della 
Giunta «dell'inefficienza e del 
discredito » nella costituzione 
delle Unità Sanitarie Locali: 
esse possono essere, infatti. 
istituite in almeno ventisei io-

in H; Am,n.,™~. c~™ K«» i salita, essendosi già supera-
£ J ? d e P ^ a z i o n e - S«*? bat- t o come preTÌSto dalla legge 
taglie che fanno parte di quel 
la più complessiva per una 
nuova organizzazione del la
voro. da tempo coscientemen
te intrapresa dai lavoratori 
di questa fabbrica. Ecco per
chè la sentenza dell'altro 
ciorno va giudicata oltre mo
do positiva >. 

Hanno \into insomma i la
voratori. ma ha vinto soprat
tutto. possiamo dirlo senza 
falsa retorica, un diritto. 
Quello della tutela della salu
te dei cittadini, troppe volte 
sacrificato sull'altare di un 
progresso industriale distorto. 

Patio*Melchiorre ] 

regionale n. 9 del 2 giugno 
"80, 11 quorum minimo dei 
rappresentanti eletti dai ri
spettivi consigli regionali. 

Quanti si-ostinano nel sa
botare la riforma sanitaria 
per non perdere privilegi e 
antiche strutture di potere 
clientelare, cercano, oggi, di 
prolungare situazioni illegali 
ancorando ogni decisione ai 
ritardi politici registratisi in 
cinque Unità sanitarie locali. 
fra cui quelle dei tre comuni 
capoluogo dove la mancata 
elezione del sindaci e della 
giunta impedisce ai rispettivi 
consigli di nominare i propri 
rappresentanti nelle USL. 
Ogni ulteriore ritardo o rin

vio è intollerabile: i consi
glieri regionali del PCI, Bo-
va, Maria Teresa Ligotti. 
Ledda e Oliverio, hanno chie
sto con una interrogazione 
che si proceda alla «fase di 
elezione degli organi delle 
USL provvedendo tempestiva
mente alla convocazione del
le assemblee dei rappresen
tanti delle associazioni dei co
muni ». ' 
' Tale convocazione (possibi

le in ben ventisei su trenta 
USL) è urgente perchè «col
legata anche alla necessita 
di consentire alle USL la de
finizione di tutti quei nume
rosi provvedimenti », indi
spensabili al loro avvio. Per
ciò, i consiglieri regionali del 
Partito comunista italiano 
hanno chiesto di sapere 
«quando si intenda emettere 
i decreti previsti dall'articolo 
30 della legge regionale n. 9 
del 1980» (costituzione del
l'associazione dei comuni e 
funzionamento delle USL) e 
« quali iniziative si intendano 
sviluppare per - sollecitare i 
comuni inadempienti a prov
vedere alla tempestiva nomi
na dei propri rappresentan
ti». consentendo cosi, anche 
nelle cinque USL ritardatarie. 
« l'insediamento ed il comple
to avvio della riforma sanita
ria nella nostra regione». 

L'interrogazione comunista 
interpreta fedelmente il disa
gio ed il crescente malumore 
fra le popolazioni e gli am
ministratori interessati: do
menica mattina, nella sala 
consiliare di Polistena, in ima 
conferenza pubblica indetta 
dal Partito comunista italia
no e. particolarmente affol
lata, sono state espresse cri* 
tiene severe all'operato della 
Giunta regionale « soprawi»-
suta » da parte di numerosi 
sindaci del comprensorio, ék 
operatori sanitari, dei citta
dini. 

Le elezioni del ; 
dirìgenti USL ; 

Il dibattito, aperto dal sa> 
gretario della sezione comuni
sta, Francesco Lazzaro e dal
la relazione introduttiva del 
senatore Argiroffi sui temi 
più acuti della sanità e del-

i lo stato di attuazione della 
riforma in Calabria, è stato 
concluso dalla senatrice Gi-
glia Tedesco, vice presidente 
del gruppo comunista al Se
nato. L assemblea ha dato 
mandato aU'Amministraziona 
comunale di Polistena di con
cordare con i sindaci del
l'USL di Polistena un incon
tro con la Giunta regionali 
per ottenere, entro breve 
tempo, la convocazione del 
rappresentanti per l'elezione 
degli organismi dirigenti del
l'USL e per avviare la »m 
piena funzionalità. 

Enzo latori» 
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